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Ai mosaici di Aquileia sono dedicati i due volumi, uno di testi e planimetrie, uno di 
tavole e disegni, che costituiscono l’esito di quasi quindici anni di studi, ricerche, rico-
gnizioni ‘archivistiche’, condotti sul sito di Aquileia e sul suo straordinario patrimonio 
musivo; in esso sono raccolte tutte le evidenze pavimentali (in tutto 780) che la città ha 
restituito dagli anni della sua fondazione nel 181 a.C. fino alla progressiva decadenza 
tra il V e il VI sec. d.C.
L’impostazione riprende quella dei corpora pubblicati nella stessa collana e dedicati ai 
contesti regionali del Veneto (Rinaldi 2007) e della Toscana (Bueno 2011) con alcu-
ne novità che riguardano l’ampio spazio conferito ai contesti di riferimento (in tutto 
152), di cui è fornita, ove possibile, la pianta con indicazione dell’ambiente di prove-
nienza del mosaico.
La ricerca ha comportato anche l’indagine autoptica di tutti i rivestimenti ancora vi-
sibili, a cui si è affiancata una ricognizione a tappeto di tutto l’archivio fotografico 
del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia che si è tradotta nella selezione di 700 
immagini, organizzate in 141 tavole comprese all’interno del secondo volume.
Completano l’opera alcuni brevi saggi di sintesi sulla cultura musiva aquileiese.
Ci auguriamo che questo lavoro possa diventare uno strumento di tutela e valorizza-
zione, di un patrimonio fragile, a volte sommerso dal muschio indistinto della vegeta-
zione, a volte calpestato con indifferenza.

This book on the mosaics of Aquileia represents the main result of the studies and re-
searches of the last fifteen years on the site and in the archives of the National Archaeo-
logical Museum of Aquileia. The book consists of two parts, the first collecting papers 
and plans, the second with tables and drawings. It analyses all the 780 floors discovered 
in Aquileia, beginning from the foundation of the colony (181 B.C.) until the moment 
it was abandoned (V-VI A.D.).
The methodological approach is the same as that already adopted for the monographs 
on the mosaics from the Veneto (Rinaldi 2007) and Tuscany (Bueno 2011). The study 
has been enhanced by a deeper analysis of the archaeological contexts (152 in total) 
and, wherever possible, the book provides the plans of the original context highlight-
ing the room where each mosaic was originally located.
The research team conducted an onsite analysis of all the mosaics still visible and a 
check of the photographic archive of the Archaeological Museum of Aquileia, selecting 
about 700 images published in the second part of the book (141 tables).
Some papers collected in the first part aim to explain the choices made in Roman times 
to realize the Aquileian mosaics.
We really hope that this book will also be useful for both the preservation and the 
promotion of this very fragile heritage, nowadays often covered by musk and grass or 
trampled without care.
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ISBN 978-88-6938-071-6

€ 100,00

La Collana Antenor Quaderni, avviata nel 2002, raccoglie 
monografie e volumi miscellanei frutto non solo di riflessio-
ni e discussioni interne alla scuola padovana, ma anche di 
momenti di dialogo con altri studiosi a livello nazionale ed 
internazionale. Le linee di ricerca che la Collana ospita sono 
molteplici: studi sulla funzione delle immagini come codice 
semantico non verbale; ricerche sull’architettura nel mondo 
antico, con indagini che approfondiscono tanto gli aspetti 
tecnici quanto i risvolti socio-culturali; moderni problemi di 
informatizzazione del patrimonio artistico ed archeologico ai 
fini della fruizione del bene culturale a tutti i livelli; conti-
nuità della cultura figurativa antica con particolare riguardo 
al collezionismo di antichità; cultura materiale, negli aspetti 
della produzione e del commercio; elementi di legislazione 
nel campo dei beni culturali; studi in onore di colleghi oggi 
in pensione, che molto hanno dato alla scuola e alla ricerca. 

The Antenor Quaderni collection, started in 2002, brings 
together monographs and miscellaneous volu mes resulting 
both from academic thinking and di scussion within Padua’s 
school, and from debates with other scholars on a national 
and international level.
The research topics included in the collection are manifold: 
studies on the function of images as a non-verbal semantic 
code; research on ancient world architecture, with in-depth 
investigation both into the technical and the socio-cultural 
aspects; modern issues with computerization of the artistic 
and archaeological heritage, in view of its widespread fruition; 
the continuity of ancient figurative culture, with special atten-
tion to the collecting of antiques; production and commerce 
in material culture; elements of legislation in the field of cul-
tural heritage; finally, studies in ho nour of retired colleagues, 
who have greatly contri buted to our school and research.

I PAVIMENTI ROMANI 
DI AQUILEIA

Scavi di Aquileia II 
Fondi Cossar 

1. Scavi, ricerche e studi del 
passato

ISBN 9788869380723

€  70,00

36

A
Q

A
n

te
n

o
r

 Q
u

A
d

er
n

i 3
6

P A D O V A  U N I V E R S I T Y  P R E S SUPPA
D
O
VA

UPPA
D
O
VA

U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i  Pa d o v a

Dipartimento dei Beni Culturali
archeologia, storia dell’arte, del cinema e della musica

Legenda colori:

Studi sull’immagine

Informatizzazione dei beni archeologici

Studi sull’architettura

Collezionismo

Produzione e commerci

Studi in onore

Legislazione dei Beni culturali

Città e territorio

P A D O V A  U N I V E R S I T Y  P R E S SUPPA
D
O
VA

UPPA
D
O
VA

U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i  Pa d o v a

Dipartimento dei Beni Culturali
archeologia, storia dell’arte, del cinema e della musica

Legenda colori:

Studi sull’immagine

Informatizzazione dei beni archeologici

Studi sull’architettura

Collezionismo

Produzione e commerci

Studi in onore

Legislazione dei Beni culturali

Città e territorio

HORTI PICTI
FORMA E SIGNIFICATO DEL GIARDINO

DIPINTO NELLA PITTURA ROMANA

Monica Salvadori
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Monica Salvadori è professore di Archeologia classica 
presso l’Università di Padova – Dipartimento dei Beni 
Culturali – dove copre gli insegnamenti relativi alla 
Storia dell’arte classica. La sua attività di ricerca è rivolta 
prevalentemente allo studio della produzione artistica, 
con un approccio volto ad approfondire sia gli aspetti 
tecnico-esecutivi, fondamentali nella definizione del 
profili delle maestranze, sia quelli relativi alla lettura 
delle immagini e all’interpretazione dei significati ad 
esse correlati nel panorama della tradizione iconografica 
greco-romana.
Una parte considerevole delle sue pubblicazioni 
è dedicata al filone della pittura romana, con 
un’attenzione particolare verso la ricostruzione 
sistematica delle testimonianze provenienti dai siti 
dell’Italia settentrionale. Sul versante degli studi 
iconografici si distinguono i contributi dedicati al tema 
della rappresentazione del paesaggio e della natura, 
entro il quale si colloca pienamente il saggio Horti Picti. 
Alla ricerca teorica M. Salvadori ha affiancato in questi 
ultimi anni anche l’attività sul campo: attualmente i 
suoi interessi si concentrano sul sito di Aquileia, dove 
dirige le indagini archeologiche presso la “Casa delle 
Bestie ferite”.

Monica Salvadori is professor of Classical Archaeology 
at the University of Padua (Department of Cultural 
Heritage) where she teaches History of Classical Art. 
Her research activity is directed mainly at the study 
of artistic production, focusing on its technical and 
executive aspects, which are fundamental to define 
workers’ profiles, as well as on aspects related to 
understanding and interpreting images and their 
meanings, in the landscape of the Greek- and Roman 
iconographic traditions.
A considerable part of her publications is dedicated 
to the subject of Roman painting, with particular 
attention to the systematic reconstruction of the 
records discovered in Northern Italy sites. As pertains to 
iconographic studies, her contributions dedicated to the 
theme of landscape and nature representation are quite 
significant and her essay Horti Picti is a perfect example 
of her work in this field. In recent years, M. Salvadori 
has added field activities to her theoretical research. 
At present, her interests are focussed on Aquileia’s site, 
where she is the Director of archaeological investigations 
at the “Casa delle Bestie ferite”.

Il saggio affronta il tema del giardino nella pittura romana, facendo interagire fonti letterarie e 
fonti materiali. Proiettata a superare il limite fisico della parete, la pittura di giardino inganna 
l’occhio dell’osservatore e lo induce a contemplare luoghi meravigliosi e rasserenanti.
Il censimento delle evidenze, analizzate in tutte le loro componenti, consente di individuare gli 
elementi ‘formulari’ del sistema parietale, la sua evoluzione, nonché la circolazione dei motivi. 
Il focus sul rapporto tra le pitture di giardino e lo spazio architettonico permette di cogliere 
differenziazioni (preferenze e dismissione di motivi) in rapporto alla funzione dell’ambiente. 
Dall’analisi emerge quanto il giardino dipinto costituisca una delle più esplicite testimonianze 
di una congruente adesione del tema iconografico alla destinazione dell’ambiente: i vani scoperti, 
quali giardini e corti, sono infatti gli spazi maggiormente caratterizzati dalla presenza degli horti 
picti, i quali sottolineano, con un processo di amplificazione illusionistica, le funzioni proprie 
degli ambienti. 
Se il periodo tra la fine del I sec. a. C. e il I sec. d. C. è quello che permette di definire a tutto 
tondo il tema degli horti picti nella loro versione illusionistica, l’esame esteso alla fase medio e 
tardo imperiale guadagna originali elementi che si impostano sul nuovo assetto socio-culturale. In 
questa prospettiva, la metamorfosi del modello – anche nel suo slittamento semantico – è fondante 
per la ricezione (e riformulazione) del tema tanto nella pittura catacombale quanto nel sontuoso e 
complesso programma della Basilica di Aquileia.

This essay deals with Roman garden painting in literary and iconographic productions. As they 
aim to virtually go beyond the physical limit of the wall, garden paintings deceive the observer’s 
eyes and lead him to contemplate wonderful and soothing places: skilled and specialized painters 
created “places of imagination”, to be conceived as an amplification of the real space of the walled 
garden and dreams of ‘elsewhere’.
The analysis of each one of the evidences’ constitutive elements allows us to identify the formal 
elements of the wall-system and its own development, as well as the circulation of the iconographic 
motifs.
Focusing on the relationship between garden paintings and their architectural context, it is possible 
to understand the differences (preferences and rejections of motifs) relating to the function of the 
space itself. Actually, garden paintings suit the purpose and the function of the space, which they 
belong to, very well: horti picti use to appear mainly in the uncovered rooms, such as gardens and 
courtyards, where they therefore aim to point out the function of the space through an illusionistic 
amplification process. Garden paintings usually decorate the back wall, that is the limit of the 
environment, and sometimes just one or even both the sidewalls too, while in a huge number of 
Vesuvian cases they decorate the whole peripheral surface of the space.
From the late 1st century BC to the late 1st AD garden painting was a codified tópos standing for 
a pure illusionistic aim. Nevertheless, during the Middle and the Late Empire new iconographic 
models bearing new semantic values became the vogue: horti picti assured to polysemic symbols, 
leading to the reception – and therefore to the semantic-epistemic redetermination – of the tópos 
either in the art of the catacombs or in the sumptuous decorative program of the Basilica of 
Aquileia.

La Collana Antenor Quaderni, avviata nel 2002, raccoglie 
monografie e volumi miscellanei frutto non solo di riflessioni 
e discussioni interne alla scuola padovana, ma anche di 
momenti di dialogo con altri studiosi a livello nazionale 
ed internazionale. Le linee di ricerca che la Collana ospita 
sono molteplici: studi sulla funzione delle immagini come 
codice semantico non verbale; ricerche sull’architettura nel 
mondo antico, con indagini che approfondiscono tanto gli 
aspetti tecnici quanto i risvolti socio-culturali; moderni 
problemi di informatizzazione del patrimonio artistico 
ed archeologico ai fini della fruizione del bene culturale a 
tutti i livelli; continuità della cultura figurativa antica con 
particolare riguardo al collezionismo di antichità; cultura 
materiale, negli aspetti della produzione e del commercio; 
elementi di legislazione nel campo dei beni culturali; studi 
in onore di colleghi oggi in pensione, che molto hanno 
dato alla scuola e alla ricerca. 

The Antenor Quaderni collection, started in 2002, brings 
together monographs and miscellaneous volu mes resulting 
both from academic thinking and di scussion within Padua’s 
school, and from debates with other scholars on a national 
and international level. The research topics included in the 
collection are manifold: studies on the function of images 
as a non-verbal semantic code; research on ancient world 
architecture, with in-depth investigation both into the 
technical and the socio-cultural aspects; modern issues with 
computerization of the artistic and archaeological heritage, 
in view of its widespread fruition; the continuity of ancient 
figurative culture, with special attention to the collecting 
of antiques; production and commerce in material culture; 
elements of legislation in the field of cultural heritage; 
finally, studies in ho nour of retired colleagues, who have 
greatly contri buted to our school and research.

Horti Picti 
Forma e significato del 

giardino dipinto nella pittura 
romana
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